
Acquistato apparecchio per la cura della retinopatia diabetica 

La retina dei bimbi non ha più segreti
CESENA - Si amplia l’offerta diagnostica e riabilitati-
v a dell’Az ienda U sl di Cesena nel campo delle patolo-
gie macu lari graz ie all’acq u isiz ione da parte dell’U .O .
di O cu listica di u n innov ativ o microperimetro. L ’appa-
recch iatu ra, molto v ersatile, consentirà  u n sensibile
miglioramento nello screening e nella cu -
ra della retinopatia diabetica nei bambini
affetti da diabete mellito di tipo 1 , per-
mettendo di sostitu ire con u n esame foto-
grafico ad alta precisione e riprodu cibile
gli esami inv asiv i ai q u ali fino a oggi era-
no costretti a sottoporsi i piccoli paz ienti
per il controllo della patologia. L ’acq u isto
del microperimetro, il cu i v alore è  di cir-
ca 5 0 .0 0 0  eu ro, è  stato possibile graz ie al-
l’impegno coordinato da parte dell’Az ienda U sl, della
B anca di Cesena, delle associaz ioni l’Aq u ilone di Iq -
bal, A.D i.Ce. (Associaz ione D iabetici Cesenatico) e
A.D .C (Associaz ione D iabetici Cesenate) e del Comi-
tato genitori di bambini diabetici. P arte della somma
necessaria all’acq u isto dell’attrez zatu ra, pari a 1 4 .6 0 0
eu ro, è  stata raccolta nell’ambito di u n ev ento di bene-

ficenza realiz zato nel 2 0 0 8  al teatro V erdi di Cesena, al
q u ale h anno partecipato nu merose az iende priv ate del
territorio.
Il microperimetro è  stato presentato ieri mattina al-
l’U .O . di O cu listica, nel corso di u na cerimonia di do-

naz ione alla q u ale erano presenti il sinda-
co di Cesena P aolo L u cch i, il direttore ge-
nerale dell’Au sl di Cesena M aria B asen-
gh i, il presidente della B anca di Cesena
V alter B aragh ini, il direttore della B CC
G iancarlo P etrini, il direttore dell’U .O . di
O cu listica G iov anni P iraz zoli, il direttore
dell’U .O . di P ediatria M au ro P ocecco e la
responsabile del serv iz io M alattie M eta-
bolich e e D iabetologia Costanza Santini,

insieme ai presidenti delle associaz ioni diabetici.
Il microperimetro è  innanzitu tto u n retinografo a co-

lori in grado di fotografare il fondo dell’occh io (retina)
fornendo immagini di q u alità  e consentendo u na do-
cu mentaz ione dello stato del paz iente non inv asiv a,
precisa e arch iv iabile. T ale caratteristica lo rende u no
stru mento prez ioso sia per la diagnosi della patologia

sia per l’esame della su a ev olu z ione (follow -u p) nel tem-
po e dopo u n’ev entu ale terapia. Allo stesso tempo, l’ap-
parecch iatu ra consente di effettu are u na microperime-
tria, ossia di v alu tare pu nto per pu nto la sensibilità  del-
la retina a u no stimolo lu minoso, identificando con pre-

cisione le zone di non v isione (scotomi). Completano
la mu ltifu nz ionalità  del microperimetro la possibilità
di effettu are u n’analisi della fissaz ione per identifica-
re il pu nto preferito dal paz iente per fissare e la su a
stabilità , e u n trainign riabilitativ o, ch e tramite stra-
tegie di condiz ionamento o di feed-back  permette di
spostare o stabiliz zare il pu nto di fissaz ione.
Il microperimetro sarà  u tiliz zato a scopo riabilitati-

v o anch e dal Centro R egionale di Ipov isione dell’O -
spedale B u falini di Cesena, ch e offre u n serv iz io di
v alu taz ione e riabilitaz ione v isiv a ai paz ienti con mi-
noraz ioni v isiv e non correggibili con comu ni occh ia-
li e non cu rabili con terapia medica o ch iru rgica. R i-
conosciu to nel 2 0 0 4  come u no dei centri di riferi-
mento regionale insieme a P iacenza e B ologna, da
iniz io attiv ità  il serv iz io h a segu ito circa 6 0 0  paz ienti
e nel 2 0 0 8  h a effettu ato 8 4 0  prestaz ioni. Composto
dalla responsabile dottoressa D alila Z offoli, da u n
medico ocu lista, cinq u e ortottiste e u no psicologo, il
serv iz io si av v ale del su pporto assistenz iale e ammi-
nistrativ o del reparto di O cu listica diretto dal dottor
G iov anni P iraz zoli.

Il microperimetro è stato presentato
ieri mattina all’Unità Operativa di
Oculistica nel corso di una cerimonia
di donazione

Acquisizione
p or ta ta  a

ter m ine con
una  inizia tiv a
d i b eneficenza
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